
 

CIRCOLARE A.F.
N.83

del 8 Giugno 2017

Ai gentili clienti
Loro sedi

Lavoro autonomo, reddito di capitale, fabbricati e studi

di settore: in arrivo le comunicazioni di anomalia 

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che l'Agenzia delle Entrate, nel comunicato

stampa  05.06.2017,  ha  precisato  che:  i)  saranno  inviate  ai  contribuenti  100.000

comunicazioni relative alle discordanze fra i dati in possesso del fisco ed i  redditi indicati

nella dichiarazione presentata nel 2014 (periodo 2013).  I destinatari  delle lettere,  tra cui

figurano, per la prima volta, i  titolari di reddito di lavoro autonomo, potranno  giustificare

l’anomalia o presentare una dichiarazione integrativa beneficiando della riduzione delle sanzioni

da ravvedimento operoso. L’Agenzia delle Entrate, per facilitare l’adempimento spontaneo, metterà a

disposizione  una  dichiarazione  pronta  da  integrare  sulla  base  di  un  prospetto

precompilato. Sono interessati dalle lettere le seguenti tipologie di reddito: i) redditi dei fabbricati,

derivanti dalla locazione a tassazione ordinaria o cedolare secca;  ii) redditi di lavoro dipendente e

assimilati (compresi assegni periodici corrisposti dal coniuge o ex coniuge);  iii) redditi prodotti in

forma associata derivanti dalla partecipazione in società di persone, associazioni o SRL trasparenti;

iv) redditi  derivanti  dalla  partecipazione  qualificata  in  società  di  capitali;  v) redditi  da  lavoro

autonomo  abituale  e  professionale;  vi) redditi  diversi  e  derivanti  da  lavoro  autonomo  non

professionale;  vii) redditi  d’impresa  con  riferimento  alla  rate  annuali  delle  plusvalenze  /

sopravvenienze attive. Con il successivo provvedimento del 06.06.2017 l’Agenzia delle Entrate ha

annunciato l’invio di ulteriori 147.000 comunicazioni per le irregolarità riscontrate dal 2013 al

2015 nell’applicazione degli  studi di settore.  Le lettere traggono origine dal Provvedimento che

definisce 70 diverse tipologie di anomalie, cinquantotto sono legate esclusivamente all’attività di

impresa, 6 esclusivamente ad attività professionali e 6 ad entrambe le tipologie di reddito.
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Premessa 

Con  comunicato  del  05.06.2017  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  annunciato  l’invio  di  100.000

comunicazioni di  anomalia nei  confronti  di  contribuenti  persone  fisiche,  tra  cui  anche

lavoratori autonomi e professionisti. Le comunicazioni indicheranno ai contribuenti selezionali le

discrepanze riscontrate tra i dati in possesso dell’Agenzia delle Entrate e quelli dichiarati nel periodo

d’imposta 2013 (dichiarazione 2014).

I  contribuenti,  qualora  riscontrino  un  errore  nel  dichiarativo,  potranno  regolarizzare  la  propria

posizione beneficiando delle riduzioni previste dal ravvedimento (utilizzando, se necessario il

modello di dichiarativo reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate nel proprio cassetto fiscale). Qualora

gli importi contestati corrispondano ad un errore dell’Agenzia delle Entrate, invece, il contribuente

avrà la possibilità di  giustificare l’anomalia anche inviando la documentazione di supporto

tramite CIVIS.

Con successivo provvedimento n. 106666 del 06.06.2017, l’Agenzia delle Entrate ha annunciato

l’invio di ulteriori 147.000 comunicazioni di anomalia relative all’applicazione degli studi

di settore per il periodo 2013 – 2015.

Oggetto della comunicazione

Le  comunicazioni  di  anomalia inviate dall’Agenzia delle  Entrate hanno ad oggetto le  seguenti

tipologie di reddito (riferite alla dichiarazione 2014 redditi 2013):

TIPOLOGIE DI REDDITO OGGETTO DI VERIFICA

I Redditi  dei  fabbricati,  derivanti  dalla  locazione  di  immobili,  imponibili  a  tassazione

ordinaria o soggetti a cedolare secca.

II Redditi di  lavoro dipendente e assimilati, compresi gli  assegni periodici corrisposti

dal coniuge o ex coniuge.

III Redditi  prodotti  in  forma  associata derivanti  dalla  partecipazione  in  società  di

persone o  in  associazioni tra  artisti  e  professionisti  e  redditi  derivanti  dalla

partecipazione in società a responsabilità limitata in trasparenza.

IV Redditi di capitale derivanti dalla partecipazione qualificata in società di capitali.

V Redditi derivanti da lavoro autonomo abituale e professionale.

VI Alcuni tipi di  redditi diversi  e redditi  derivanti da lavoro  autonomo abituale e non

professionale.
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VII Redditi  d’impresa con  riferimento  alle  rate  annuali  delle  plusvalenze/sopravvenienze

attive.

La comunicazione si compone di una lettera nella quale  viene riportata l’anomalia riscontrata,

l’eventuale imponibile contestabile in sede di controllo e la fonte da cui sono stati attinti i dati per

effettuare il riscontro con le dichiarazioni. Alla lettera sono, inoltre, allegate le istruzioni sull’utilizzo del

“Cassetto fiscale” e di “CIVIS”.

Nella sezione “l’Agenzia scrive”  del  “Cassetto fiscale”,  oltre a poter consultare la stessa lettera,  è

disponibile un prospetto di dettaglio con il quale viene illustrato come è stata determinata

la  somma  che  non  risulta  dichiarata.  Le  istruzioni  per  accedere  al  Cassetto  Fiscale  sono

disponibili sul nostro sito seguendo il percorso:  Home - Servizi online - Servizi fiscali - Servizi fiscali

con registrazione - Cassetto fiscale.

OSSERVA

È  possibile  anche  delegare  un  intermediario alla  consultazione  del  proprio  cassetto  fiscale

attraverso una delle seguenti modalità:

1. utilizzando  l’apposita  funzionalità,  disponibile  per  gli  utenti  registrati  ai  servizi  telematici

Entratel/Fisconline;

2. consegnando  all’intermediario  stesso  la  delega  sottoscritta,  unitamente  alla  copia  di  un

documento di identità. In tal caso, verrà inviato, presso il proprio domicilio fiscale, un codice di

attivazione  da  consegnare  all’intermediario.  In  caso  di  mancato  recapito  del  codice  di

attivazione, decorsi 15 giorni dall'invio dei dati da parte del professionista, il delegante potrà

recarsi  presso  un  ufficio  territoriale  dell’Agenzia  e  richiedere  l’attivazione  della  delega

dichiarando la mancata ricezione del codice di attivazione;

3. presentando la delega sottoscritta a un qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle entrate. La richiesta di

attivazione della delega in ufficio può essere presentata anche tramite un procuratore speciale.

Con riferimento alle  comunicazioni di anomalia per gli studi di settore, il provvedimento del

06.06.2017  precisa  che,  al  pari  del  caso  precedente,  le  comunicazioni  sono  pubblicate  nel

“Cassetto fiscale” dei contribuenti interessati e che nel caso il contribuente abbia effettuato la

specifica  opzione  in  Unico  2016,  la  comunicazione  sarà  inviata  tramite  canale  Entratel

all'intermediario.  Diversamente,  riceverà una  Pec  informativa relativa  alla  presenza  di  una

comunicazione di anomalia nei dati degli studi di settore nel proprio Cassetto fiscale. In questo modo i

cittadini avranno la possibilità di  verificare le eventuali anomalie riscontrate dall’Agenzia e

decidere se correggerle o giustificarle.  In caso di chiarimenti, i contribuenti o gli intermediari
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possono  utilizzare  l’apposito  software  gratuito  “Comunicazioni  anomalie  2017”,

disponibile nella sezione “Studi di settore” del sito internet delle Entrate. 

Come comunicare con l’Agenzia delle Entrate

Chi  riceve  una  comunicazione  da  parte  dell’Agenzia  può  richiedere  informazioni  secondo  le

modalità illustrate all'interno della comunicazione ricevuta. In generale, potrà rivolgersi a:

 un Centro di Assistenza Multicanale (CAM), attraverso i numeri 848.800.444 da telefono fisso

e 06.96668907 da cellulare (costo in base al piano tariffario applicato dal gestore), dal lunedì al

venerdì dalle 9 alle 17, selezionando l’opzione “servizi con operatore – comunicazione direzione

centrale accertamento”;

 la Direzione Provinciale di competenza;

 uno degli uffici territoriali della Direzione Provinciale dell'Agenzia delle Entrate.

È possibile trasmettere la documentazione giustificativa dell’anomalia segnalata:

 direttamente, attraverso l’applicativo CIVIS, in formato elettronico;

 presentandola alla Direzione Provinciale di competenza;

 rivolgendosi  ad  un  intermediario  abilitato ai  Servizi  telematici  di  trasmissione  della

dichiarazione.

OSSERVA

Per  accedere  a  CIVIS,  dal  sito  www.agenziaentrate.it  è  necessario  selezionare  la  voce  CIVIS

presente all’interno del  box “Servizi  fiscali  online”.  Il  servizio è riservato agli  utenti  registrati  ai

servizi telematici Entratel/Fisconline dell’Agenzia delle Entrate.

Che cosa fare?

Nel caso in cui il contribuente riceva tale comunicazione dovrà provvedere a giustificare la propria

posizione (anche  presentando  documentazione  integrativa)  oppure  mettersi  in  regola

beneficiando del ravvedimento operoso.

Rispetto alle precedenti verifiche si deve segnalare una novità: i contribuenti oltre a trovare indicati

tutti gli elementi che hanno originato l’anomalia segnalata,  verranno indirizzato ad accedere a

Fisconline per correggere la dichiarazione, direttamente online e in maniera assistita. Per

la prima volta, infatti, nel cassetto fiscale sarà disponibile il link “scarica dichiarazione da integrare”,

tramite il quale sarà possibile ottenere il file contenente la dichiarazione originaria presentata per il

2013. 

Sarà inoltre possibile scaricare il software di compilazione tramite cui i contribuenti potranno installare

automaticamente  il  pacchetto  UnicoOnLine  necessario  per  richiamare  la  dichiarazione  relativa  al
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periodo d’imposta 2013, importandola con l’apposita funzionalità, e integrare la dichiarazione, sulla

base dei dati forniti con il prospetto di dettaglio. Per rendere l’adempimento più semplice, nei casi in

cui l’anomalia riscontrata riguarda redditi di lavoro dipendente e assegni periodici (quadro RC),

redditi di partecipazione (se non è stato compilato il quadro RH) e altri redditi (se nel quadro RL

del modello Unico Persone fisiche o nel quadro D del modello 730 non sono stati dichiarati redditi di

capitale),  verrà  fornito  anche  il  prospetto  precompilato  del  quadro  da  rettificare  o

integrare.  Una volta predisposta l’integrativa,  il  contribuente non dovrà far altro che  inviarla e

stampare l’F24 per il pagamento degli importi dovuti.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di

Vostro interesse. 

Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO
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